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O r d i n a m e n t o della Pres idenza del Consiglio dei Minis t r i 

ONOREVOLI SENATORI. — Il dibattito isti­
tuzionale richiama insistentemente all'attua­
zione del'articolo 95 della Costituzione; gli 
stessi programmi di governo, da circa 30 
anni, la postulano come indifferibile. 

È nel periodo 1976-78 che vengono conia­
te le felici espressioni — poi passate nel 
dibattito tra giuspubblicisti — di « meccani­
smo unico » per indicare la necessaria con­
vergenza tra programma di governo e pro­
grammazione dei lavori del Parlamento e 
di « Governo in Parlamento » per sintetiz­
zare la collocazione dell'istituzione-governo 
secondo la Costituzione italiana; più tardi, 
Paolo Barile assumerà queste definizioni co­
me acquisizioni concettuali per indicare una 
nuova fase di complementarietà nei rappor­
ti tra programma di governo e programma­
zione dei lavori del Parlamento, contro il 
precedente « gioco al massacro » tra le isti­
tuzioni. E intanto venivano messe in luce 
le necessità di attuare nuovi metodi di go­
verno fondati sulla caduta della conventio 
ad excludendum e di approfondire il nodo 
giuridico insito nel rapporto fra la stipula­
zione degli accordi di governo e la funzio­
ne di direzione e di coordinamento del Pre­

sidente del Consiglio: ed era già intercor­
so lo scambio di lettere tra il presidente 
della Camera Ingrao e il presidente del Con­
siglio Andreotti sul « fenomeno » dei decre­
ti-legge di cui si prospettava la progressiva 
riduzione nei rigorosi limiti costituzionali. 

Soltanto se si hanno presenti questi pun­
ti di riferimento precedenti, si avverte la 
gravità della « ricaduta » nel vecchio siste­
ma di potere e nei « governi a direzione plu­
rima dissociata » del 1979-80. 

I governi Cossiga (primo e secondo) han­
no portato al parossismo il « gioco al mas­
sacro » con la pratica dei decreti-legge, sino 
al limite della paralisi (ma anche della ri­
bellione!) del Parlamento; la pratica del sot­
togoverno è degenerata fino a far insorge­
re una nuova « questione morale »; l'ineffi­
cienza del « governo per ministeri » è bal­
zata in piena luce nel disastro sconvolgente 
del terremoto nel Mezzogiorno; la debolezza 
della guida politica contrassegna lo scontro 
col terrorismo che si proclama contropar­
te armata dello Stato. 

Qui si vuole ribadire che proprio da una 
considerazione delle attese maturate e dal­
le elaborazioni compiute appare ulteriormen-
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te provato (ma con una prova che è nel 
contempo un incoraggiamento) che si può 
e si deve condurre la battaglia per riporta­
re definitivamente le istituzioni repubbli­
cane — e tra queste, certo, anche il gover­
no — nel disegno costituzionale. Anzi, que­
sto disegno appare oggi meglio intelligibile 
e praticabile, per l'appunto in virtù di que­
gli approfondimenti che, come ogni segno 
di tensione intellettuale (specialmente in un 
campo come questo), costituiscono base ed 
alimento di rinvigorita tensione politica. 

In questo senso vanno interpretati gli ap­
porti di analisi del Consiglio nazionale delle 
ricerche sia sotto il profilo dell'indagine sto­
rico-politica sia sotto quello del diritto co­
stituzionale, sia sotto quelli del diritto am­
ministrativo, di quello comparato o an­
cora sotto il profilo della scienza dell'am­
ministrazione: ogni dubbio in proposito (al 
di là di qualche motivazione meno perti­
nente, o di qualche forse insopprimible ri­
porto tralatizio) è fugato dalle conclusioni, 
ovviamente discutibili ma inequivocabili nel­
l'individuazione della riserva di legge, della 
necessità della legge, delle grandi linee in 
cui essa deve articolarsi per dare attuazio­
ne all'articolo 95 della Costituzione. Ma in 
questo stesso tempo vanno gli orientamenti 
degli studi prodotti dall'Università di Bo­
logna su « La riforma della Presidenza del 
Consiglio dei ministri » (gennaio 1980) e dei 
rinnovati interessi sulla riforma del Go­
verno da parte di alcune riviste e pubblica­
zioni specializzate (ad esempio « Queste isti­
tuzioni »). 

Ma vorremmo aggiungere che in quello 
stesso senso — e sia pure contrario — van­
no intesi gli imbarazzi, le difficoltà, le con­
traddizioni di chi, per impedire che questa 
strada venga imboccata, torna ad accarez­
zare progetti rivolti ad assicurare per leg­
ge (elettorale, maggioritaria) il continuum 
tra Governo e maggioranze parlamentari 
(l'antico sogno del « gabinetto » all'inglese, 
escluso prima dalla saggezza dei costituen­
ti e poi da ogni meditata considerazione del 
panorama politico italiano), o addirittura 
disegni non praeter ma contra il regime co­
stituzionale, come l'istituzione di governi 

« presidenziali » o, « di tecnici », o comun­
que extraparlamentari. 

La decisione di procedere ad una messa 
a punto di un disegno di legge sulla Presi­
denza del Consiglio da parte comunista è, 
insieme, un coerente approdo di queste con­
siderazioni e un contributo che si intende 
consapevolmente offrire alla spinta politica 
considerata « indispensabile ed urgente », 
verso quella « nuova fase costituente » di cui 
si discute non già per continuare ad elude­
re, ma per applicare la Costituzione repub­
blicana, verificandone l'attualità e la vali­
dità (anche per le parti di cui si conside­
rino opportuni un aggiornamento ed uno 
sviluppo, ovviamente non contrastanti con 
l'asse portante generale del suo impianto). 
Perciò la proposta comunista intende muo­
versi su due cardini principali, che vogliono 
essere fulcro di un pieno recupero dei si­
gnificati non soltanto degli articoli 92 e 95 
del testo costituzionale, ma dell'intero dise­
gno del « governo in Parlamento » secondo 
l'originale modello scaturito dall'esperienza 
storica e dalla dottrina, nella peculiarità del 
« caso italiano ». 

Non si tratta di modifiche alla Costitu­
zione, ma di attuarla dopo quasi 35 anni di 
« prassi » caotica e svilente dell'istituzione 
Governo. 

Il testo costituzionale, le esigenze politi­
che e istituzionali, comuni a tutte le demo­
crazie industrializzate, esigono un saldo go­
verno unitario, proprio perchè sempre mag­
giore è il decentramento, lo sviluppo delle 
autonomie e il policentrismo decisionale. In 
Italia, ad oggi, abbiamo conosciuto l'oppo­
sto: una sorta di « governo per ministeri », 
frammentario, contraddittorio, inefficace. 
Mancando la direzione e la sintesi, si è avu­
ta per lo più « l'ingovernabilità del Gover­
no », una sua sudditanza a spinte ed inte­
ressi di parti e di fazioni. È stata facile la 
degenerazione nel governo per capicorrente 
e capiclientele, aggravata dal proliferare, 
oltre ogni ragionevole misura, dei Ministri 
e dei Sottosegretari, e dalla ben nota scle­
rosi dell'apparato burocratico statale. 

Eppure la Costituzione è chiara: il Go­
verno — organo complesso — si articola 
in tre organi: il Consiglio dei ministri, il 
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Presidente del Consiglio, i Ministri, con chia­
re norme perchè la loro azione sia ricon­
dotta ad unità. Ad oggi, come detto, si è 
avuta un'esaltazione dei singoli Ministri (si­
no alla degenerazione in enclaves di potere 
quasi assoluto), mentre gli altri due orga­
ni hanno languito, sino allo snaturamento 
della loro figura costituzionale. 

Il Consiglio dei ministri si è ridotto a 
ruoli formali: di approvazione di provvedi­
menti disorganici e magari « nella mera co­
pertina »; di presa d'atto di decisioni di sin­
goli Ministri; a riunioni saltuarie e con im­
precisati ordini del giorno; senza supporti 
istruttori per la sua attività; spesso espro­
priato di competenze da comitati intermini­
steriali e da Ministri. 

La Presidenza del Consiglio — invece di 
svolgere funzioni di supporto perchè il Con­
siglio dei ministri decida ed eserciti la po­
litica ed il programma generali del governo, 
invece di coordinare e promuovere l'attività 
dei Ministri -—, si è ridotta a svolgere me­
re funzioni ministeriali, come un comune 
dicastero, appiattendosi nella ordinaria am­
ministrazione, per lo più in settori disarti­
colati e « residuali »; con il Presidente im­
pegnato a mediare a posteriori le decisioni 
di potentati di Ministri o di capicorrente. 

Da tutto ciò ha sempre tratto grave dan­
no l'intera politica di governo, ma altresì 
tutto il quadro istituzionale: in specie il 
Parlamento, che non ha trovato efficienza 
e coerenza nel suo « naturale » interlocuto­
re; ed egualmente, le politiche comunitarie 
e regionali, entrambe esigenti una direzione 
unitaria e sicura. 

È purtroppo alla drammatica attenzione 
di tutti lo sfascio in cui versa l'economia 
e il settore dei servizi sociali, anche per la 
mancanza di una energica ed unitaria azio­
ne di Governo. Si impone quindi l'urgenza! 

Per questo, la nostra parte, pur senza 
esperienza di governo nazionale da oltre 30 
anni, avanza questo disegno di legge, che, 
dato il contenuto istituzionale e l'enorme 
rilievo della materia, è aperto ai contributi 
e arricchimenti degli altri Gruppi parlamen­
tari, del Governo, del dibattito istituzionale. 

Questo disegno di legge sulla Presidenza 
del Consiglio inevitabilmente si riferisce al­
l'istituzione Governo nel suo complesso (fun­
zioni, strutture, compiti, finalità) e nei suoi 
rapporti con gli altri organi costituzionali, 
con la pubblica amministrazione, con le auto­
nomie locali, con le organizzazioni internazio­
nali cui l'Italia partecipa. Nella posizione 
del Presidente del Consiglio infatti si rispec­
chia il nodo politico-istituzionale principale 
di ogni Stato: la sua forma governo, la sua 
direzione politica. E la riforma in oggetto 
dovrà a breve collegarsi con la riforma dei 
Ministeri e della pubblica amministrazione 
statale nel suo complesso. 

L'organo Governo va inquadrato nella no­
stra Repubblica parlamentare, ove prima­
rio rilievo hanno le assemblee elettive, il 
decentramento amministrativo, il pluralismo 
politico e forti strumenti di garanzie. Al 
Governo, in una col Parlamento, apparten­
gono le scelte politiche programmatiche e 
legislative e, quindi, la titolarità della dire­
zione politica, oltre che amministrativa, di 
tali scelte. 

Ma proprio un ordinamento con robuste 
autonomie, organi regionali legiferanti, plu­
ralismo istituzionale e politico, richiede un 
potere centrale stabile, efficiente ed anche 
forte. Tale da saper coniugare la democra­
zia con l'efficacia e la rapidità decisionale, 
indirizzando e coordinando così le diverse 
attività dei vari soggetti, contro ogni disgre­
gazione della Repubblica. 

Certo, la capacità politica di direzione, la 
leadership governativa, in breve la statura 
del premier e dell'intero Governo, non po­
trà mai essere supplita da accorgimenti for­
mali legislativo-amministrativi. Ma, in uno 
stato di diritto, le norme, l'amministrazio­
ne, hanno pur un ruolo rilevante, anzi inso­
stituibile. 

Tale essendo la pesante situazione attua­
le, mentre ben diversa è l'istituzione Gover­
no così come posta dalla Costituzione e 
dalle esigenze del Paese, il presente disegno 
di legge si è ispirato eminentemente ai se­
guenti principi. 
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1) Riconferma della principalità dell'organo 
Consiglio dei ministri nel decidere e ge­
stire la politica generale del Governo, 
l'attuazione del programma e la legisla­
zione del Governo, mediante l'afferma­
zione della sua collegialità, attuata nella 
maggiore pienezza, 

Il Consiglio dei ministri è l'organo prin­
cipale, cui spettano le decisioni più quali­
ficanti della politica governativa; è il Go­
verno nel suo complesso ad avere la fidu­
cia delle Camere; la responsabilità solidale 
del Governo implica il principio della col­
legialità delle decisioni governative. L'arti­
colo 92 della Costituzione identifica il Go­
verno nel Consiglio dei ministri, mentre l'ar­
ticolo 95 attribuisce a tale organo quell'in­
dirizzo politico-amministrativo generale che 
spetta poi al Presidente del Consiglio diri­
gere. 

Spetta al Consiglio dei ministri decidere 
in merito all'attività normativa del Gover­
no: sia per le proposte legislative (anche 
se del singolo Ministero) poiché espressio­
ne dell'unitario indirizzo del Governo; sia 
della legislazione delegata (appunto al Go­
verno nel suo complesso); sia della norma­
zione attuativa di leggi, quale che sia la 
forma che assume (regolamenti o direttive). 

Spetta al Consiglio dei ministri ricompor­
re le divergenze più gravi sia politiche che 
di competenza all'interno del Governo al 
fine di perseguire unitariamente il program­
ma e la politica generale. 

Pertanto, si impone il riesame dei Comi­
tati interministeriali istituiti per legge, di­
venuti troppo numerosi e segno di sfidu­
cia e deperimento dell'attività del Consiglio 
dei ministri. 

A tali Comitati spettano compiti di alta 
amministrazione e di indirizzo politico pro­
pri del Consiglio. Da ciò derivano rapporti 
irrisolti con il Consiglio dei ministri, con il 
Presidente del Consiglio e con i singoli Mi­
nistri con difficoltà per il coordinamento 
e l'unificazione della politica governativa. 
Di fatto si rischia la formazione d'un Consi­
glio di Gabinetto e la lesione della parità tra 
Ministri. 
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La soluzione è riposta nella struttura e 
funzione del Consiglio dei ministri, nella ri­
forma-accorpamento dei Ministeri, nella fun­
zione dirigente e coordinante del Presidente 
del Consiglio. 

In particolare, occorre riaffermare che 
ogni deliberazione, atto, iniziativa esterna 
di tali comitati debba ottenere la prece­
dente approvazione del Consiglio dei mini­
stri, e altresì questi comitati debbono egual­
mente esser sottoposti ai poteri di direzione 
e coordinamento del Presidente del Con­
siglio. 

Nulla quaestio invece per i Comitati inter­
ministeriali istituiti con provvedimento go­
vernativo, con carattere provvisorio e com­
petenze limitate a singoli oggetti. Questi, 
con finalità perlopiù consultive ed istrutto­
rie, rientrano nelle interne modalità di la­
voro del Consiglio: finalizzati sia a questo 
che all'attività del Presidente. Non avendo 
potere decisionale esterno, non invadono 
competenze costituzionali altrui, ma anzi 
semplificano la macchinosa procedura del 
concerto e non eliminano la responsabilità 
individuale dei Ministeri. 

2) Riaffermazione della funzione di direzio­
ne, coordinamento e impulso del Presi­
dente del Consiglio; con attribuzione dei 
conseguenti poteri per l'espletamento 
concreto di tali funzioni. 

Dal Presidente del Consiglio dipende la 
composizione del Governo per numero e 
persone; a lui spetta la predisposizione del 
programma di governo; il Presidente è re­
sponsabile verso il Parlamento a titolo pie­
no della direzione politica generale e del­
l'attività complessiva del Governo. Egli indi­
vidua le divergenze tra Ministri e ne pro­
pone le soluzioni (da ratificare dal Consi­
glio). Egli previene tali conflitti mediante 
atti di promozione e coordinamento dell'at­
tività dei Ministri, senza dover ricomporre 
a posteriori con mediazioni, le contrastanti 
politiche; poiché egli, e solo egli, è il re­
sponsabile del mantenimento dell'unitarietà 
d'indirizzo politico. 

— 4 
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La posizione del Presidente del Consiglio 
non può certo essere ingabbiata in schemi 
rigidi e astratti, deve invece fruire di ela­

sticità, rapidità e pragmaticità, per adeguar­

si alle impreviste e varie necessità. 
L'articolo 95 è chiaro: il Presidente ha la 

direzione della politica generale del Gover­

no, la promozione ed il coordinamento del­

l'attività dei Ministri, il mantenimento del­

l'unità d'indirizzo politico. 
Da ciò derivano al Presidente una serie di 

facoltà per conseguire tali obiettivi, com­

presa quella di direttiva ai Ministri e di 
sostituzone a questi, in caso di inadempien­

za e previo parere del Consiglio dei ministri. 
Tali facoltà sono state così disciplinate: 

a) nei confronti del Consiglio dei mini­

stri: lo convoca (ordine del giorno), lo diri­

ge, prepara l'istruttoria degli argomenti, 
emana direttive per l'omogenea attuazione 
delle decisioni; 

b) nei confronti dei Ministri: ne cono­

sce l'attività normativa e ogni informazione 
necessaria al fine di coordinarne e promuo­

verne l'azione, può sospenderne provvedi­

menti o prese di posizione, tenta la solu­

zione dei contrasti; 
e) nei confronti del Parlamento: ne ras­

sicura il raccordo col Governo, in partico­

lare nell'attività legislativa; ne permette il 
più penetrante e vasto controllo verso l'ese­

cutivo e la pubblica amministrazione; in ge­

nere vi fa comunicazione per l'intero Go­

verno; in sintesi mantiene il rapporto di 
fiducia tra Governo e Parlamento; 

d) nei confronti degli organi costituzio­

nali ed ausiliari del Governo: mantiene i 
rapporti del Governo con questi, sostiene 
l'interesse della legge e dello Stato nei giu­

dizi di costituzionalità; dà direttive all'Av­

vocatura dello Stato; richiede i pareri al 
Consiglio di Stato; valuta e propone al Con­

siglio dei ministri la registrazione con ri­

serva presso la Corte dei conti; 
e) nei confronti dei rapporti internazio­

nali: avendo informazioni dal Ministero de­

gli affari esteri e dagli altri Ministeri, coor­

dina la nostra azione internazionale, ciò 

soprattutto verso le Comunità europee e per 
i fini della difesa e sicurezza nazionali. 

3) Coordinare l'attività normativa del Go­

verno con quella del Parlamento, organo 
legislativo primario, e secondo la Costi­

tuzione. 

Il Governo abusa della decretazione d'ur­

genza, ben oltre ogni più corriva interpre­

tazione dell'articolo 77, secondo comma. 
Troppo spesso non vengono rispettati i ter­

mini, e talvolta i contenuti, della legislazio­

ne delegata. I regolamenti governativi e mi­

nisteriali spesso travalicano i contenuti della 
legge di cui sono esecutivi. La stessa prassi 
della produzione di norme da parte del Go­

verno è troppo incerta. Manca un coordi­

namento tra la produzione di norme da 
parte del Parlamento, del Governo, delle 
regioni, delle Comunità europee. Tutto ciò 
deve trovare un ordinamento che, tenuto 
conto della prassi e rispettoso della Costi­

tuzione, regoli finalmente tale decisiva atti­

vità, riportandola insieme ad un rispetto 
della priorità legislativa del Parlamento. 

4) Ordinamento della Presidenza del Consi­

glio, con struttura agile e pragmatica, 
come supporto per le funzioni del Consì­

glio dei ministri per i poteri di direzione, 
coordinamento e impulso del Presidente 
del Consiglio. 

La Presidenza del Consiglio non può ave­

re l'organizzazione del tradizionale tipo mi­

nisteriale; non deve esercitare amministra­

zione attiva, ma attribuzioni eminentemente 
politiche con strutture flessibili tali da ade­

guarsi alle varie situazioni. I vari uffici si 
configurano come organi di sta.ff e di sup­

porto, per gruppi di lavoro, con frequenti 
apporti di personale esterno, ed evitando 
aggravi di personale e ogni bardatura buro­

cratica. 
Perchè il Consiglio dei ministri ed il Pre­

sidente possano esercitare le funzioni ed i 
poteri come sopra, debbono fruire d'una 
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serie di strumenti informativi presso la Pre­
sidenza del Consiglio: 

a) acquisire le informazioni le più pe­
netranti e vaste sull'andamento economico, 
monetario e sociale del paese, al fine di 
indirizzare e programmare con logica uni­
taria gli interventi economici e sociali del 
Governo (con i suoi Dicasteri), delle regioni, 
delle politiche comunitarie; 

b) acquisire tutta l'attività normativa 
dei numerosi organi a ciò delegati, nei suoi 
stessi lavori preparatori, appunto per assi­
curare omogeneità nella legislazione e rego­
lamentazione del Governo, del Parlamento, 
delle regioni, delle Comunità europee; 

e) conoscenza la più ampia dell'orga­
nizzazione pubblica e della politica del per­
sonale, con forti poteri incidenti su tutta la 
materia: al fine di coordinare e controllare 
il trattamento giuridico-economico del pub­
blico impiego nella sua ampia accezione. 

Prevediamo presso la Presidenza innanzi­
tutto la Segreteria del Consiglio dei mini­
stri, forte ufficio di supporto all'attività di 
questo e diretta da funzionario di nomina 
del Consiglio. Provvede alle istruttorie, ad 
ogni documentazione e necessità del lavoro 
del Consiglio dei ministri, tenendo i rap­
porti di questo con il Presidente, i Ministri, 
gli altri organi costituzionali. 

Presso la Presidenza del Consiglio dei mi­
nistri sono previsti l'Ufficio di gabinetto del 
Presidente del Consiglio e la sua Segreteria 
particolare. 

Inoltre sono previsti: 

1) l'Ufficio per il coordinamento legi­
slativo e amministrativo; 

2) l'Ufficio per i problemi della pub­
blica amministrazione e il coordinamento 
delle politiche del personale; 

3) l'Ufficio per l'informazione e il coor­
dinamento finanziario e sociale ed i rap­
porti con gli organi ed enti economici; 

4) l'Ufficio per i rapporti con l'estero; 
5) l'Ufficio per la direzione dei servizi 

di sicurezza; 
6) l'Ufficio per gli affari generali. 

5) Istituzionalizzazione e competenze dei 
Ministri senza portafoglio presso la Pre­
sidenza del Consiglio ed istituzionalizza­
zione e competenze dei Sottosegretari di 
Stato. 

Il numero, gli accorpamenti, le funzioni 
stesse dei Ministeri vanno riconsiderati, alla 
luce della nuova organizzazione del Governo, 
delle regioni, degli indirizzi programmatori. 
S'impone una ristrutturazione organizzativa 
e dei modi di lavoro, finalizzati sempre 
meno a gestire servizi e ad emanare prov­
vedimenti formali e sempre più a dirigere, 
programmare, realizzare obiettivi economi­
co-sociali. 

La stessa struttura ministeriale dovrà es­
ser diversificata a seconda della funzione 
e obiettivi svolti dai singoli Ministeri, ricon­
siderando le funzioni e la composizione de­
gli eventuali consigli superiori e consigli 
nazionali. 

Il numero dei Ministri senza portafoglio 
è ridotto rispetto all'attuale, tipizzato e 
prefissato per legge nelle sue competenze. 

S'intende che il disegno di legge sulla Pre­
sidenza del Consiglio non va né può essere 
inteso come iniziativa separabile dagli altri 
interventi (riforma dei Ministeri, degli enti 
pubblici economici, degli organi di direzio­
ne economica; come pure leggi di riforma 
degli uffici di gabinetto e delle segreterie 
dei Ministri e dei Sottosegretari, ecc.) che 
si rendono sempre più urgenti in sede legi­
slativa o in sede di normativa regolamen­
tare. 

Il disegno di legge è composto di quat­
tro capi. 

Il capo I tratta del Governo, del Consi­
glio dei ministri, del Presidente del Consi­
glio dei ministri (articoli da 1 a 11). 

Gli articoli da 1 a 6 trattano del Consi­
glio dei ministri. Più partitamente, gli arti­
coli da 4 a 6 regolano l'attività del Consiglio 
dei ministri, oltre la prassi lacunosa attuale. 
Si ritiene rilevante la comunicazione anti­
cipata dell'ordine del giorno con la docu­
mentazione relativa, per una partecipazione 
e decisione dei Ministri la più compiuta. 
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Non si è inteso prevedere, né escludere, 
forme di autoconvocazione del Consiglio dei 
ministri, o l'intraducibilità di questioni ur­

genti all'ordine del giorno da parte di Mini­

stri, ciò al fine di non irrigidire troppo il 
funzionamento di un organo che pur vive 
con un rapporto interno fiduciario. La ratio 
di tali articoli « funzionali » è il potenzia­

mento della collegialità. 
Gli articoli 3, 4 e 5 contemplano i poteri 

del Consiglio dei ministri. 
L'articolo 3, primo comma, ribadisce la 

principalità del Consiglio fra gli organi di 
governo; anche verso i Comitati intermini­

steriali istituiti con legge. L'elenco di cui 
al secondo comma riprende parte delle de­

cisioni obbligatoriamente collegiali del Go­

verno, già previste dal regio decreto 14 no­

vembre 1901, n. 466; è stato aggiornato per 
i nuovi poteri attribuiti dalla Costituzione, 
da leggi o prassi al Consiglio dei ministri. 
La lettera p) di questo articolo, come anche 
le deliberazioni collegiali sulle questioni di 
alta amministrazione, riconfermano il ruo­

lo prioritario del Consiglio dei ministri. 
L'articolo 4 attribuisce al Consiglio dei 

ministri la sintesi decisionale, per l'organo 
Governo, in materia regionale. Per questa 
è previsto, in ultima istanza, l'atto sostitu­

tivo del Governo all'inattività della regione. 
Gli articoli da 7 a 11 trattano del Presi­

dente del Consiglio. 
L'articolo 7 regola la funzione del Presi­

dente verso 1 attività del Consiglio. Sono pre­

visti atti e direttive del Presidente, strumen­

tali alle decisioni del Consiglio, e quindi 
non espressione del potere autonomo del 
Presidente. Tali direttive potranno avere 
per destinatari Ministri, Comitati intermi­

nisteriali, organi ausiliari, regioni, commis­

sari di Governo. L'opportunità, più che una 
rigida norma, regolerà l'accettazione da par­

te del Consiglio delle questioni urgenti non 
previste nell'ordine del giorno. Non si è al­

tresì ritenuto di istituire organi permanenti, 
di raccordo con le regioni, per il rischio di 
verticismi a danno delle assemblee regio­

nali e delle minoranze. 
L'articolo 8 delinea la posizione dirigente 

del Presidente del Consiglio nella sua auto­

nomia di organo costituzionale verso le altre 
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istituzioni ed organi, per adempiere ai suoi 
doveri di direzione, coordinamento, unifica­

zione ed impulso dell'attività di Governo: 
ciò verso i Ministri e Comitati intermini­

steriali, verso il Parlamento, le regioni, gli 
organi costituzionali e ausiliari, i rapporti 
internazionali in specie verso la CEE. 

Al primo comma di tale articolo sono 
previste le direttive che egli emana in adem­

pimento di quanto sopra. 
L'articolo 9 esplicita partitamente la fun­

zione di unificazione e direzione dell'attività 
degli altri Ministeri in particolare in mate­

ria economica, della sicurezza pubblica 
(art. 10) e per la legislazione (art. 11). 

Il capo II tratta dei Ministri, Ministri 
senza portafoglio, Comitati interministeriali, 
Sottosegretari (articoli da 12 a 16). 

Non si è ritenuto opportuno prevedere 
l'ipotesi di impedimento temporaneo o per­

manente, per non irrigidire istituti che han­

no notevole flessibilità. 
Non si è ritenuto di prevedere la carica 

del Vice presidente del Consiglio sia per i 
dubbi di legittimità costituzionale, sia per­

chè può essere funzionalmente superflua, 
oppure attenua politicamente la figura del 
Presidente del Consiglio. 

Altra legge dovrà stabilire gli accorpamen­

ti, le tipologie e le relative strutture dei 
Ministeri e, quindi, il numero di essi. 

Egualmente, per i Ministri senza porta­

foglio (art. 13) non si è inteso prefissarne 
il numero, seppur se ne è limitata l'attuale 
ingiustificata proliferazione, prevedendone 
l'istituzione soltanto in competenze prefis­

sate con legge. 
L'articolo 14 è corrispondente ai poteri di 

cui agli articoli 3, 8 e 9, spettanti al Con­

siglio dei ministri ed al Presidente del Con­

siglio. 
L'articolo 15 distingue le due figure di 

comitati interministeriali: quelli istituiti 
con atto interno del Governo — provvisori 
ed a termine fisso — che possono abbreviare 
i tempi dell'istituto del « concerto » ed appro­

fondire e sveltire i lavori del Consiglio, sep­

pur rientrino sempre nella sfera sovrana di 
quest'ultimo. 
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Quelli istituti per legge, che pur debbono 
ottenere l'approvazione del Consiglio dei 
ministri per la rilevanza esterna dei loro 
provvedimenti, oltre a comunicare a quello 
ogni loro altro atto o studio. Riaffermazio­
ne della principalità del Consiglio dei mini­
stri nel Governo, al fine della unitarietà di 
indirizzo politico di questo. 

L'articolo 16 esclude per i Sottosegretari 
la figura dei vice ministri, mentre àncora 
i loro poteri alla delega del Ministro (pub­
blicata nella Gazzetta Ufficiale) e in riferi­
mento a dipartimenti o settori omogenei del 
Dicastero. 

In attesa della legge di principio sul nu­
mero, tipologia e organizzazione dei Mini­
steri, non è stato possibile prefissare il nu­
mero dei Sottosegretari, anche per quelli 
della Presidenza del Consiglio. La stessa ri­
forma dei Ministeri peraltro dovrà rendere 
sempre più eccezionale lo stesso ricorso ai 
Comitati interministeriali. 

Il capo III disciplina il potere normativo 
del Governo (articoli da 17 a 21). 

L'articolo 17 vuole indicare un momento 
politico di verifica preventiva sull'esercizio 
della delega, al fine di un uso più agevole 
e corretto di questo. 

L'articolo 18 richiama una delimitazione 
contenutistica e procedimentale all'uso — ed 
abuso — del decreto-legge ed alla sua tem­
pestiva presentazione alle Camere e pubbli­

caz ione nella Gazzetta Ufficiale, data la deli­
catezza e straordinarietà di questo strumen­
to normativo. Idem per l'articolo 19. 

Con gli articoli 20 e 21 si disciplina il 
potere regolamentare del Governo e si vuo­
le delineare, salve le riserve di legge, una 
prima delegificazione nell'attività normativa 
dello Stato. 

Il capo IV prevede l'ordinamento della 
Presidenza del Consiglio (articoli da 22 a 31). 

Articolo 22. È opportuna, più che la sop­
pressione del Consiglio superiore della pub­
blica amministrazione, una sua ristruttura­
zione nella composizione e nelle funzioni 
in collegamento con l'Ufficio per i problemi 
della pubblica amministrazione. Ciò valga 
anche per la Scuola superiore della pub­
blica amministrazione. 

L'articolo 23 prevede la struttura base del­
la Presidenza del Consiglio. Tali uffici sono 
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di supporto sia al Consiglio dei ministri (in 
specie gli uffici 1 e 5) mediante stretti rac­
cordi con la Segreteria del Consiglio dei 
ministri (art. 24), sia del Presidente del Con­
siglio e dei Ministri senza portafoglio o Sot­
tosegretari, che potranno sovrintendere a 
singoli gruppi di tali uffici. 

Dall'ufficio 1 verranno coordinate le at­
tività dei commissari di Governo presso le 
regioni, esaminate le leggi regionali per ogni 
questione di merito e di costituzionalità, 
predisposti i provvedimenti in materia re­
gionale. Egualmente, per i rapporti con il 
Parlamento (proposte e disegni di legge, 

j comunicazioni, interpellanze e mozioni affe-
! renti la politica generale del Governo e del-
i la Presidenza del Consiglio). 

L'organizzazione per materia omogenea 
degli uffici 1 e 2 comporta la soppressione 
dell'Ufficio regioni, del'IGOP e del Servizio 
enti vigilati. 

L'Ufficio 6 è attuativo della legge n. 801 
del 1977. 

La Segreteria del Consiglio dei ministri, 
struttura completamente nuova e da poten­
ziare per gli scopi rilevantissimi di cui alla 
premessa, dovrà fruire di personale anche 
proveniente da altre amministrazioni, di 
esperti, anche per incarico temporaneo, e 
godrà di una sua autonomia funzionale-or­
ganizzativa. 

Il capo dell'Ufficio di gabinetto svolge 
funzioni eminentemente politiche, seppur 
senza rilevanza esterna. 

Gli articoli 25, 26 e 28 configurano quelle 
linee flessibili ed agili di lavoro della Pre­
sidenza, secondo logiche di staff. È evidente 
la revocabilità degli incarichi di cui all'arti­
colo 24, per il rapporto fiduciario personale 
e politico che li origina. 

Con l'articolo 28 s'è voluta liberare la 
Presidenza da quelle attività ministeriali e 
residuali che ne snaturavano la figura. 

Il capitolo di bilancio di cui alla Presi­
denza del Consiglio verrà dibattuto, in sede 
di approvazione, e previa relazione, presso 
le Commissioni parlamentari competenti. 

L'insieme dell'articolato così proposto 
vuol essere un contributo alla riforma della 
struttura del Governo, punto di riferimento 
per una coerente legislazione sull'assetto dei 
Ministeri e della pubblica amministrazione. 
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DISEGNO DI LEGGE 

CAPO I 

GOVERNO - CONSIGLIO DEI MINISTRI -
PRESIDENTE DEL 

CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Art. 1. 

Il Governo è composto del Presidente del 
Consiglio e dei Ministri, che costituiscono 
insieme il Consiglio dei ministri. 

Art. 2. 

Il Presidente del Consiglio dei ministri ed 
i Ministri prima di assumere le loro funzioni 
prestano giuramento nelle mani del Presi­
dente della Repubblica con la seguente for­
mula: « Giuro di essere fedele alla Repub­
blica, di osservare lealmente la Costituzione 
e le altre leggi dello Stato e di esercitare 
le mie funzioni nell'interesse supremo della 
nazione ». 

Art. 3. 

Il Consiglio dei ministri determina la po­
litica generale del Governo e ne definisce 
l'indirizzo politico ed amministrativo sia di 
politica interna che di politica estera e dei 
rapporti internazionali. A tal fine cura, tra 
l'altro, che sia assicurata l'unitarietà e l'omo­
geneità dell'attività svolta dai Comitati in­
terministeriali previsti dalla legge. 

Devono essere approvati dal Consiglio dei 
ministri: 

a) i disegni di legge da presentarsi al 
Parlamento e le proposte di ritirare quelli 
già presentati; 

b) i decreti emanati a norma dell'arti­
colo 77, secondo comma, della Costituzione, 
i decreti aventi valore di legge ordinaria 
emanati a norma degli articoli 76 e 77, pri­
mo comma, della Costituzione, e i regola-
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menti emanati dal Governo ai sensi dell'ar­

ticolo 20 della presente legge; 
e) le questioni relative alla sicurezza 

pubblica e di alta amministrazione; 
d) le proposte di Trattati internaziona­

li, le questioni di interpretazione dei trattati 
vigenti, le controversie tra Stati; 

e) i provvedimenti da emanarsi con de­

creto del Presidente della Repubblica pre­

vio parere del Consiglio di Stato, ove il Mi­

nistro competente non intenda conformarsi 
a tale parere; 

/) le richieste motivate di registrazione 
con riserva alla Corte dei conti; 

g) le questioni di legittimità costituzio­

nale e quelle di merito riguardanti leggi 
regionali, da promuovere ai sensi dell'arti­

colo 127 della Costituzione e degli statuti 
speciali regionali; 

h) la decisione di sollevare il conflitto 
di attribuzione; 

i) i provvedimenti relativi allo sciogli­

mento di consigli regionali; 
/) la nomina del commissario del Go­

verno che, ai sensi dell'articolo 124 della 
Costituzione, sovraintende alle funzioni am­

ministrative esercitate dallo Stato e le coor­

dina con quelle esercitate dalla regione; 
m) le nomine degli ambasciatori, del 

capo di stato maggiore della Difesa, del­

l'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica, 
del comandante generale dell'Arma dei cara­

binieri e della Guardia di Finanza e del capo 
della polizia e ogni altra per la quale sia 
prevista la designazione del Governo; 

n) l'approvazione degli statuti degli enti 
pubblici economici e degli enti ed istituti 
di diritto pubblico; 

o) gli altri provvedimenti e affari per 
i quali sia prescritta o il Presidente del Con­

siglio ritenga opportuno richiedere la deli­

berazione del Consiglio dei ministri; 
p) i provvedimenti e gli atti la cui ap­

provazione non sia riservata dalla legge o 
dagli statuti regionali ad altre autorità. 

Art. 4. 

Il Consiglio dei ministri determina gli 
obiettivi della programmazione economica 
nazionale con il concorso delle regioni. 
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Fuori dei casi in cui si provveda con legge 
o con atto avente forza di legge, spetta al 
Consiglio dei ministri l'esercizio della fun­
zione di indirizzo e coordinamento delle 
attività amministrative delle regioni, per 
esigenze di carattere unitario, anche con 
riferimento agli obiettivi della programma­
zione economica nazionale ed agli impegni 
derivanti dagli obblighi internazionali e co­
munitari. Il Consiglio dei ministri delibera 
in materia su proposta del Presidente del 
Consiglio, d'intesa con il Ministro od i Mi­
nistri competenti. 

Il Consiglio dei ministri inoltre: 

delibera le direttive da impartire, tra­
mite il commissario del Governo, per l'eser­
cizio delle funzioni amministrative delegate 
alle regioni, che sono tenute ad uniformarsi; 

in caso di persistente inattività degli 
organi regionali nell'esercizio delle funzioni 
delegate, qualora le attività delegate com­
portino adempimenti da svolgersi entro ter­
mini perentori previsti dalla legge o risul­
tanti dalla natura degli interventi, dispone, 
su proposta del Ministro competente, il com­
pimento degli atti relativi in sostituzione 
dell'amministrazione regionale; 

in caso di accertata inattività degli or­
gani regionali che comporti inadempienza di 
obblighi comunitari, può prescrivere, su pa­
rere della Commissione parlamentare per le 
questioni regionali e sentita la regione inte­
ressata, un congruo termine per provvedere. 
Qualora l'inattività degli organi 'regionali 
perduri dopo la scadenza di tale termine, 
può adottare i provvedimenti necessari in 
sostituzione dell'amministrazione regionale. 

Art. 5. 

Il Consiglio dei ministri è convocato di 
norma ogni quindici giorni. L'ordine del 
giorno viene comunicato con la documenta­
zione relativa a ciascun punto all'ordine del 
giorno. 

I Ministri possono avanzare richiesta al 
Presidente del Consiglio d'inserire questioni 
all'ordine del giorno, ovvero provvedimenti 
e ogni altro atto, corredati dalla relativa 
documentazione informativa. 

http://Parlame.nto.ri
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Art. 6. 

Il Consiglio dei ministri è presieduto dal 
Presidente del Consiglio. Il Sottosegretario 
di Stato alla Presidenza del Consiglio è il 
Segretario del Consiglio dei ministri. 

Dei lavori del Consiglio dei ministri è re­
datto un resoconto sommario. Il resoconto 
sommario è sottoscritto dal Presidente e dal 
Segretario e conservato, a cura di questi, 
presso la Segreteria. 

Il Consiglio dei ministri decide le forme 
ordinarie di pubblicità dei suoi lavori e le 
eventuali modalità di pubblicità di partico­
lari su discussioni, deliberazioni e atti. 

Il Consiglio dei ministri si avvale di una 
Segreteria del Consiglio dei ministri, presso 
la Presidenza del Consiglio, al fine di più 
spediti rapporti con gli altri organi istitu-
zonali e di una migliore documentazione per 
i lavori. 

Art. 7. 

Il Presidente del Consiglio dei ministri 
convoca il Consiglio dei ministri e ne dirige 
i lavori; stabilisce l'ordine del giorno delle 
riunioni, può sottoporre al Consiglio dei 
ministri qualunque affare ritenga opportu­
no, anche diverso da quelli indicati nell'ar­
ticolo 3; può inserire all'ordine' del giorno 
questioni non comunicate nell'avviso di con­
vocazione, che abbiano carattere d'urgenza; 
cura l'attuazione delle deliberazioni adottate 
e delle decisioni prese dal Consiglio dei mi­
nistri. 

Quando il Consiglio dei ministri discute 
provvedimenti di particolare e rilevante in­
teresse per una singola regione, il Presidente 
del Consiglio può invitare a partecipare alla 
seduta, limitatamente a tale discussione, il 
presidente della regione interessata. 

Rimangono ferme le disposizioni relative 
alla partecipazione al Consiglio dei ministri 
dei presidenti delle regioni a statuto spe­
ciale. 

Art. 8. 

Il Presidente del Consiglio dirige la po­
litica generale del Governo e ne è respon-
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sabile. Egli promuove l'attività dei Ministri; 
mantiene l'unità di indirizzo politico e coor­

dina l'attività in materia legislativa e ammi­

nistrativa; impartisce le direttive necessarie 
a tale scopo. 

Il Presidente del Consiglio assicura il rac­

cordo costante con il Parlamento; garanti­

sce che alle Camere siano forniti la documen­

tazione, le informazioni e i chiarimenti ri­

chiesti; cura e garantisce l'adempimento 
degli impegni assunti dal Governo in Par­

lamento. 
Il Presidente del Consiglio cura il rap­

porto permanente con le regioni al fine del­

l'elaborazione degli indirizzi della politica 
generale, della destinazione delle risorse 
complessive, nonché le decisioni riguardanti 
la Comunità europea. 

Il Presidente del Consiglio dei ministri 
cura e mantiene le relazioni del Governo 
con gli altri organi costituzionali, e con il 
CNEL, il Consiglio di Stato, la Corte dei 
conti e l'Avvocatura generale dello Stato, 
nell'ambito delle competenze proprie del­

l'Esecutivo; stabilisce le direttive generali 
dell'organizzazione e del funzionamento del­

la pubblica amministrazione e quelle rela­

tive allo svolgimento dei controlli sugli enti 
pubblici di sua competenza; con la collabo­

razione del Ministro degli affari esteri e sal­

va la competenza settoriale dei singoli Mi­

nistri, cura e mantiene le relazioni del Go­

verno con le organizzazioni internazionali e 
in particolare con le Comunità europee; 
esercita ogni altra attribuzione che gli sia 
espressamente demandata dalla legge. 

Art. 9. 

Il Presidente del Consiglio dei ministri 
vigila affinchè l'attività dei Ministri, nella 
sfera delle relative competenze e respon­

sabilità, sia conforme all'indirizzo politico 
e amministrativo del Governo. 

A tale scopo: 

riceve preventiva comunicazione, oltre 
che dei provvedimenti che ciascun Ministro 
intende sottoporre al Consiglio dei ministri, 
delle iniziative, delle pubbliche dichiarazioni 
e di ogni altro atto dei Ministri, che pos­
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sano impegnare la politica generale del Go­
verno; può sospenderne il corso, richiedere 
chiarimenti e deferirne l'esame al Consiglio 
dei Ministri; 

riceve preventiva comunicazione di tut­
te le proposte che ciascun Ministro intende 
sottoporre alla firma del Capo dello Stato; 

riceve dai Ministri periodiche informa­
zioni sull'attività dei programmi di rispet­
tiva competenza che interessano la politica 
generale del Governo e sull'attività dei Co­
mitati interministeriali da loro presieduti; 
può richiedere ai Ministri informazioni e 
chiarimenti sull'andamento degli affari di 
rispettiva competenza e sollecitare i provve­
dimenti di attuazione delle deliberazioni del 
Consiglio dei ministri; 

informa il Consiglio dei ministri delle 
questioni e degli affari rilevanti ai fini del­
l'indirizzo generale del Governo sia per quan­
to riguarda la politica interna che i rap­
porti internazionali, anche su richiesta del 
Consiglio dei ministri; 

comunica al Consiglio dei ministri e ai 
singoli Ministri gli impegni assunti nei con­
fronti del Parlamento e degli altri organi 
costituzionali, le determinazioni di questi 
e le conseguenze che possano derivarne sul­
l'attività di Governo; 

segnala al Consiglio dei ministri, che 
può adottare provvedimenti anche in via 
sostitutiva, le violazioni delle direttive ema­
nate ai sensi dell'articolo 8, primo comma. 

I Ministri riferiscono preventivamente al 
Presidente del Consiglio e quindi al Consi­
glio dei ministri sulle questioni che impe­
gnano la politica del Governo relativamente 
ai rapporti internazionali e comunitari di 
rispettiva competenza su tutte le questioni 
interessanti la difesa nazionale e sulle que­
stioni attinenti la formazione e l'attuazione 
del programma economico nazionale. 

Art. 10. 

Al Presidente del Consiglio dei ministri 
sono attribuiti l'alta direzione, la responsa­
bilità politica generale ed il coordinamento 
della politica informativa e di sicurezza nel­
l'interesse e per la difesa dello Stato demo-
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cratico e delle istituzioni poste dalla Costi­
tuzione a suo fondamento. 

Il Presidente del Consiglio dei ministri 
impartisce le direttive ed emana ogni dispo­
sizione necessaria per l'organizzazione ed il 
funzionamento delle attività attinenti ai fini 
di cui al comma precedente; controlla l'ap­
plicazione dei criteri relativi all'apposizione 
del segreto di Stato e alla individuazione 
degli organi a ciò competenti; esercita la 
tutela del segreto di Stato. 

Art. 11. 

Il Presidente del Consiglio presenta al 
Parlamento, ove necessario, unitamente ai 
Ministri competenti, i disegni di legge costi­
tuzionali, i disegni di legge concernenti l'am­
ministrazione generale dello Stato e le altre 
materie di sua competenza, nonché quelli 
cui ritenga di associarsi. 

Controfirma con i Ministri competenti le 
leggi, i decreti aventi forza di legge, i de­
creti legislativi, i regolamenti emanati ai 
sensi dell'articolo 87 della Costituzione ed 
ogni altro atto per il quale è richiesta la 
preventiva deliberazione del Consiglio dei 
ministri. 

Alle interpellanze e interrogazioni che ri­
guardino attività o provvedimenti di parti­
colari Ministeri è tenuto a rispondere il Mi­
nistro competente. Il Presidente del Consi­
glio può aggiungere proprie dichiarazioni a 
quelle del Ministro. 

CAPO II 

MINISTRI - MINISTRI SENZA POR­
TAFOGLIO - COMITATI DI MINISTRI -

SOTTOSEGRETARI 

Art. 12. 

I Ministri sovraintendono ai settori del­
la pubblica amministrazione cui sono pre­
posti e sono responsabili della corrispon­
denza dell'azione amministrativa agli indi­
rizzi politici e amministrativi del Parlamen­
to e del Governo. 
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Una legge di princìpi stabilisce il numero 
e le attribuzioni dei Ministeri per settori 
omogenei nonché la struttura delle altre 
unità amministrative di pari livello cui pos­
sono attribuirsi, con legge, competenze fi­
nalizzate al conseguimento di particolari 
obiettivi. 

Leggi speciali per i singoli Ministeri pre­
vedono, inoltre, strutture articolate secondo 
modelli funzionali. 

Sono istituite con leggi le Aziende auto­
nome dello Stato. 

Art. 13. 

Il decreto di nomina del Presidente del 
Consiglio dei ministri è da lui controfirmato. 

Con decreto del Presidente della Repub­
blica, su proposta del Presidente del Consi­
glio, possono essere nominati Ministri senza 
portafoglio in relazione a competenze fissate 
per legge. 

Al Presidente del Consiglio e ai Ministri 
può essere conferito, con decreto del Presi­
dente della Repubblica, su proposta del Pre­
sidente del Consiglio, l'incarico di reggere 
ad interim uno o più Dicasteri. 

Possono essere affidati a singoli Ministri, 
anche senza portafoglio, incarichi relativi ad 
affari di interesse generale non riservati 
dalla legge a singoli Dicasteri. L'incarico è 
conferito, su proposta del Presidente del 
Consiglio, con deliberazione del Consiglio 
dei ministri. 

Art. 14. 

Ciascun Ministro è tenuto ad osservare e 
a dar corso alle deliberazioni del Consiglio 
dei ministri concernenti gli schemi di prov­
vedimenti, gli atti e le proposte del proprio 
Dicastero. 

Ciascun Ministro è tenuto a compiere tut­
to quanto è di sua competenza per la più 
completa e rapida attuazione delle delibe­
razioni del Consiglio dei Ministri e delle 
direttive di questi e del Presidente del Con­
siglio. 
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Art. 15. 

Possono essere istituiti con decreto del 
Presidente del Consiglio, particolari Comi­
tati dei ministri, a carattere provvisorio e 
a termine fisso con il compito di esaminare, 
in via preliminare, questioni di comune com­
petenza, di esprimere parere sulle proposte 
di direttive sull'attività di Governo e su pro­
blemi di rilevante importanza da sottoporre 
al Consiglio dei ministri. 

I Comitati suddetti sono presieduti dal 
Presidente del Consiglio o, per sua delega, 
da un Ministro, anche senza portafoglio, che 
lo informa dell'ordine del giorno e dello 
svolgimento dei lavori; essi possono consul­
tare di volta in volta esperti forniti di par­
ticolare competenza. Le funzioni di segre­
tario sono svolte dal Sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio. 

Ogni studio o atto dei Comitati dei mi­
nistri istituiti con legge ed aventi partico­
lari attribuzioni dovranno essere preventi­
vamente comunicati al Presidente del Con­
siglio e al Consiglio dei ministri. 

Le direttive e le deliberazioni di questi 
Comitati sono sottoposti all'approvazione 
del Consiglio dei ministri prima della pub­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

Art. 16. 

Per ciascun Ministero possono essere no­
minati uno o più Sottosegretari di Stato 
con deliberazione del Consiglio dei ministri 
da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale. 

I Sottosegretari di Stato coadiuvano il Mi­
nistro ed esercitano nel Dicastero le attri­
buzioni relative a settori omogenei di atti­
vità in via generale e predeterminate per 
legge e le altre specificatamente individuate. 
Essi rappresentano il Ministro, al quale han­
no l'obbligo di riferire. Le deleghe ai Sotto­
segretari di Stato sono conferite con decreto 
ministeriale da pubblicarsi nella Gazzetta 
Ufficiale. 

I Sottosegretari di Stato sono autorizzati 
a sostenere dinanzi alle Camere la discus­
sione degli atti e delle proposte riguardanti 
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la rispettiva Amministrazione e possono im­
pegnare la responsabilità del Ministro se la 
Camera interessata non richiede la presenza 
del Ministro o questa non sia imposta dal 
suo Regolamento. 

Il Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri è Segretario del 
Consiglio dei ministri ed esercita le attribu­
zioni a lui delegate dal Presidente del Con­
siglio. Possono essere nominati altri Sotto­
segretari di Stato alla Presidenza del Consi­
glio per espletare funzioni o compiti in set­
tori di competenza della Presidenza del Con­
siglio dei ministri in stretta collaborazione 
e per delega del Presidente del Consiglio 
dei ministri. 

I Sottosegretari di Stato, prima di assu­
mere le loro funzioni, prestano giuramento 
innanzi al Presidente del Consiglio con la 
stessa formula con cui prestano giuramento 
i Ministri. 

CAPO HI 

DISCIPLINA DEL POTERE NORMATIVO 
DEL GOVERNO 

Art. 17. 

Gli schemi di decreti da emanarsi ai sensi 
degli articoli 76 e 77, primo comma, della 
Costituzione, devono essere inviati, a cura 
del Presidente del Consiglio, almeno sessan­
ta giorni prima della data di scadenza della 
delega alle Camere corredati dai pareri pre­
visti se la delega è stata concessa per il 
periodo di un anno o più e almeno trenta 
giorni se per un periodo più breve. Essi 
devono indicare nelle premesse la legge di 
delega. 

Art. 18. 

In casi straordinari di necessità e urgenza 
possano essere adottati con decreti, ai sensi 
dell'articolo 77, secondo comma, della Costi­
tuzione, provvedimenti ritenuti dal Consi­
glio dei ministri necessari che abbiano im­
mediata efficacia, non producano effetti 
irreversibili, non siano attributivi di potere 
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normativo al Governo, non vertano su ma­
teria costituzionale. 

I decreti di cui al comma precedente deb­
bono contenere la clausola di presentazione 
al Parlamento per la conversione in legge 
ed essere presentati, a cura del Presidente 
del Consiglio e nello stesso giorno della loro 
pubblicazione, a una delle due Camere che 
lo esamineranno nelle forme previste dai 
loro Regolamenti. 

La pubblicazione dei decreti-legge nella 
Gazzetta Ufficiale deve avvenire lo stesso 
giorno della loro adozione. Dell'avvenuta 
presentazione è data contestuale notizia nel­
la Gazzetta Ufficiale. 

Art. 19. 

La conversione in legge, il rifiuto di con­
versione o la mancata conversione del de­
creto-legge per decadenza del termine è co­
municata immediatamente dalla Presidenza 
della rispettiva Camera al Ministro di grazia 
e giustizia, il quale ne dà notizia nella Gaz­
zetta Ufficiale entro il giorno successivo a 
quello in cui gli perviene la comunicazione. 

Nel caso di conversione in legge con emen­
damenti, è altresì comunicato al Ministro di 
grazia e giustizia il testo degli emendamenti 
approvati. Di essi è data notizia nella Gaz­
zetta Ufficiale, ai sensi del precedente 
comma. 

II Ministro di grazia e giustizia, nel darne 
notizia, avvertirà della perdita di efficacia 
del provvedimento sin dalla data della de­
cadenza del termine. 

Art. 20. 

Con regolamento da approvarsi dal Con­
siglio dei ministri si provvede: 

1) all'esecuzione di leggi e di decreti 
aventi valore di legge ordinaria quando la 
legge o l'atto avente valore di legge abbia 
previsto il regolamento di esecuzione; 

2) all'uso dei poteri discrezionali attri­
buiti all'amministrazione dello Stato; 

3) all'ordinamento e al funzionamento 
dei servizi e uffici statali quando si tratta 
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di materie già riservate dalla legge al po­
tere regolamentare del Governo e nei limiti 
di cui al precedente articolo 12 nonché delle 
riserve di legge fissate dalla Costituzione; 

4) alla determinazione del trattamento 
economico di attività dei dipendenti civili 
dello Stato, nelle forme e con le limitazioni 
previste dall'articolo 9 della legge 22 luglio 
1975, n. 382, salva la necessaria delibera­
zione di copertura finanziaria del Parlamen­
to e sempre che la spesa impegnata nel 
regolamento non superi le previsioni del 
bilancio poliennale in vigore. 

Art. 21. 

Nei limiti segnati dalla legge il Presidente 
del Consiglio e i Ministri possono deliberare 
ed emanare regolamenti nelle materie o nei 
settori di propria competenza. 

I regolamenti ministeriali o interministe­
riali debbono contenere nell'intitolazione il 
termine « regolamento » e richiamare nelle 
premesse l'eventuale legge di autorizzazione 
ed i pareri da questa richiesti: essi sono 
registrati alla Corte dei conti, inseriti nella 
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
della Repubblica e pubblicati nella Gazzetta 
Ufficiale. 

CAPO IV 

ORDINAMENTO DELLA 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 

Art. 22. 

Dipendono dalla Presidenza del Consiglio 
dei ministri: 

il Consiglio superiore della pubblica 
amministrazione; 

la Scuola superiore della pubblica am­
ministrazione. 

La Presidenza del Consiglio provvede al­
l'amministrazione dei ruoli di personale co­
muni a più amministrazioni, avvalendosi 
degli uffici della Ragioneria dello Stato. 
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Art. 23. 

Sono istituiti presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri i seguenti uffici: 

1) l'Ufficio per il coordinamento legi­
slativo, con competenza per i lavori del Con­
siglio dei ministri, per l'emanazione di nor­
me, per i rapporti con il Parlamento, per 
i rapporti con le regioni, per i rapporti con 
l'Avvocatura dello Stato, con la Corte costi­
tuzionale e con il Consiglio di Stato in sede 
consultiva; 

2) l'Ufficio per i problemi della pubbli­
ca amministrazione, per il coordinamento 
delle politiche di settore, per i pareri in ma­
teria di organizzazione della pubblica am­
ministrazione, per i rapporti con le orga­
nizzazioni sindacali, per la vigilanza sugli 
enti direttamente collegati alla Presidenza 
del Consiglio, la gestione della legge 20 mar­
zo 1975, n. 70, la Scuola superiore della 
pubblica amministrazione e il Consiglio su­
periore della pubblica amministrazione; 

3) l'Ufficio per i rapporti con l'estero, 
per il coordinamento dell'attività diploma­
tica e dei rapporti con l'estero dei vari or­
gani di Governo; per i rapporti con i vari 
organismi internazionali; per i rapporti con 
la CEE e il coordinaomento delle varie po­
litiche di settore presso la CEE al fine di un 
unitario indirizzo dei Ministri presso la 
stessa; 

4) l'Ufficio per gli affari generali, con 
competenze per quanto riguarda il persona­
le, le onorificienze, il cerimoniale, la ragio­
neria, gli automezzi, il servizio di telecomu­
nicazioni e di altri mezzi tecnici, la cassa, 
l'ufficio speciale per la Pubblica sicurezza; 

5) l'Ufficio per l'informazione e il coor­
dinamento economico, finanziario e sociale 
e per i rapporti con la Banca d'Italia, i Mi­
nisteri economico-finanziari, la ragioneria 
centrale. l'ISTAT, il CESIS, i comitati inter­
ministeriali competenti in materia di politi­
ca economica e produttiva, al fine di avere 
una costante e precisa conoscenza dei dati 
tecnici e statistici sull'andamento della eco­
nomia nazionale e della pubblica finanza e 
di verifica dello stato della programmazione; 
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6) l'Ufficio per la direzione dei servizi 
di sicurezza e per i rapporti col SISMI, 
SISDE, CESIS e il Comitato interministe­
riale per la sicurezza. L'Ufficio è alle dirette 
dipendenze del Presidente del Consiglio. 

Con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri sentito il Consiglio dei ministri 
sono stabilite l'organizzazione e le funzione 
degli uffici di cui al presente articolo, se­
condo criteri di flessibilità organizzativa, 
omogeneità funzionale e di attribuzioni. 

L'attuale Ufficio regioni, il servizio enti 
vigilanti ed il servizio informazioni dell'Uf­
ficio della proprietà letteraria artistica e 
scientifica sono soppressi. 

L'IGOP presso la ragioneria generale del­
lo Stato è soppresso e le sue attribuzioni 
sono trasferite all'Ufficio di cui al n. 2 del 
primo comma. 

Art. 24. 

Presso la Presidenza del Consiglio sono 
istituiti i seguenti uffici: 

1) la segreteria del Consiglio dei mini­
stri, diretta da un segretario nominato dal 
Consiglio dei ministri su proposta del Presi­
dente del Consiglio; 

2) l'Ufficio di gabinetto del Presidente 
del Consiglio dei ministri: di esso fanno par­
te il capo di gabinetto, il consigliere diplo­
matico, il consigliere militare e l'ufficio 
stampa; 

3) la segreteria particolare del Presiden­
te del consiglio dei ministri. 

Art. 25. 

Il Presidente del consiglio dei ministri può 
avvalersi di singoli consulenti o costituire 
gruppi di consulenza, di ricerca o di studio. 

Art. 26. 

La direzione degli uffici di cui agli artico­
li 22 e 23 è conferita per incarico. 

Gli incarichi di cui al comma precedente 
possono essere conferiti a dirigenti, docenti 
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universitari ed altri dipendenti statali parti­
colarmente qualificati nelle singole materie, 
esperti estranei all'amministrazione dello 
Stato. 

Gli incarichi di cui agli articoli 22 e 23 
sono a tempo indeterminato e revocabili. 

Gli incarichi di cui all'articolo 24 sono a 
tempo determinato e revocabili. 

Gli incarichi sono conferiti con decreto 
del Presidente del consiglio dei ministri. Con 
lo stesso decreto sono fissati gli emolumen­
ti complessivi ed onnicomprensivi inerenti 
all'incarico. 

Tali emolumenti, per i dipendenti statali, 
sono costituiti da una indennità comprensi­
va di ogni altra indennità o retribuzione 
per qualsiasi titolo non pensonabile in ag­
giunta all'intero trattamento economico in 
godimento presso l'amministrazione di ap­
partenenza. 

Art. 27. 

La Presidenza del Consiglio dei ministri 
si avvale di personale ad essa trasferito da 
altre Amministrazioni dello Stato. Il perso­
nale dipendente da altre Amministrazioni 
dello Stato, cui viene conferito l'incarico ai 
sensi degli articoli 23 e 24, è posto in posi­
zione di comando. 

Art. 28. 

Le attribuzioni spettanti alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri nei riguardi dei 
sottoindicati enti pubblici, associazioni e 
fondazioni sono devolute: 

a) al Ministero dell'interno, per l'asso­
ciazione nazionale ex internati; l'associazio­
ne nazionale reduci dalla prigionia, dall'in­
ternamento e dalia guerra di liberazione; 
l'associazione nazionale tra le famiglie ita­
liane dei martiri caduti per la libertà della 
patria; l'associazione nazionale per la rico­
struzione fra i danneggiati di guerra; l'asso­
ciazione nazionale profughi dell'Africa; 

b) al Ministero della difesa, per l'asso­
ciazione nazionale veterani e reduci garibal­
dini; 
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c) al Ministero della pubblica istruzone, 
per l'esposizione triennale di Milano; per 
l'esposizione quadriennale di Roma, per 
l'Istituto Enciclopedia « Treccani »; per la 
fondazione « Giorgio Cini »; 

d) al Ministero del lavoro e della pre­

videnza sociale per l'ente nazionale assisten­

za lavoratori. 

La Commissione interministeriale per la 
formazione degli atti di morte e di nascita 
non redatti o andati smarriti o distrutti 
per eventi bellici è trasferita al Ministero 
di grazia e giustizia. 

Art. 29. 

La Presidenza del Consiglio dei ministri 
provvede alla autonoma gestione delle spe­

se per il proprio funzionamento nei limi­

ti del fondo stanziato a tale scopo nel bi­

lancio dello Stato. 
Il predetto stanziamento viene collocato 

con unico capitolo nello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro. 

Il rendiconto della gestione viene presen­

tato alla Corte dei conti a chiusura dell'eser­

cizio finanziario ed è comunicato al Parla­

mento in allegato al rendiconto generale 
dell'amministrazione dello Stato per l'eser­

cizio medesimo. 

Art. 30 

Le disposizioni vigenti relative alla compo­

sizione dei gabinetti e delle segreterie parti­

colare dei Ministeri si applicano anche ai 
gabinetti e alle segreterie particolari dei Mi­

nistri senza portafoglio. 
Il personale addetto ai gabinetti e alle se­

greterie particolari dei Ministri senza por­

tafoglio è scelto fra i dipendenti della pub­

blica amministrazione, salva la possibilità 
di utilizzare anche persone estranee nei li­

miti previsti per i gabinetti dei Ministeri. 
Restano ferme le disposizini relative al 

gabinetto ed alla segreteria del Presidente 
del Consiglio ed alla segreteria particoilare 
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del sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio, in quanto non in contrasto e 
compatibili con la presente legge. 

Art. 31. 

Sono abrogate la legge 12 febbraio 1888, 
n. 5195, il regio decreto 14 novembre 1901, 
n. 466, la legge 24 dicembre 1925, n. 2263, 
la legge 31 gennaio 1926, n. 100, la legge 
4 settembre 1940, n. 1547, il regio decreto 
4 settembre 1887, n. 4936, la legge 21 gennaio 
1963, n. 6 ed ogni altra disposizione contra­
ria o incompatibile con la presente legge. 


